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Domani manifestazione a Gioia T. con Lama per lo sviluppo della regione 

Sciopero generale in Calabria 
contro un governo paralizzato 

In azione la macchina organizzativa del sindacato - Solo da Cosenza previsti 80 pullman - Una lotta 
per cambiare la condizione di subalternità - Polemica sull'incontro Cgil-Cisl-Uil - giunta regionale 

Il programma di risanamento del Pei 
CATANZARO — Queste 
sono le richieste e le pro
poste per gli altri punti 
di crisi della Calabria del 
PCI (per Gioia Tauro si 
aspettano le risposte del 
governo dopo la delegazio
ne con Chiaromonte). 

LIQUICHIMICA DI SA
LINE JONICHE. 
Il piano presentato dal 

Consorzio per il risana
mento della Liquigas 
prevede investimenti per 
13 miliardi al fine di ga
rantire la ripresa della 
produzione non più con
dizionandola alla linea 
bioproteine. In particola
re si prevedono: modifi
che impianto citrato ci
trico e servizi generali (3 
miliardi), completamento 
impianto acidi grassi (4 
miliardi), completamento 
impianto alcali (6 mi
liardi). 

Si chiede in conformi
tà con quanto realizzato 
a suo tempo per il grup
po SIR che le banche 
creditrici — previo depo
sito delle azioni del grup
po Liquigas presso la 
banca capofila del Con
sorzio — concedano i fi
nanziamenti per la ripre
sa del lavoro. Questi in
vestimenti sono possibili 
ancor prima della pur ne
cessaria approvazione del 
piano da parte del CIPI 
e del CICR. 

SIR DI LAMEZIA TERME 
Il piano di risanamen

to presentato dal Consor
zio per il gruppo SIR pre
vede il completamento di 
sette impianti con investi
menti per oltre 50 miliar
di. Sono inoltre necessari 
alcuni interventi di am
modernamento degli im
pianti già funzionanti. Si 
chiede la rapida elabora
zione dei piani operativi 
e immediatamente la di
sponibilità dei fondi ne
cessari per la ricostruzio
ne dei forni e per la mes
sa in marcia degli impian
ti già completati consen
tendo in tal modo la ri
presa del lavoro per una 
parte degli operai in cas
sa integrazione. 

ANDREAE E INTECA DI 
CASTROVrLLARI. 

Nel quadro della costi

tuzione del Consorzio per 
la Monteflbre e nel più 
generale processo di ri
sanamento della Monte-
dlson il governo deve con
dizionare gli indispensabi
li Interventi pubblici allo 
inserimento nel plani de
gli Impianti Montedison* 
Monteflbre del Mezzogior
no. Occorre collegare gli 
interventi di Castrovilla-
ri all'attuazione dei pro
grammi chimici e moda. 

Ciò significa in via pre
giudiziale impedire alla 
Montedison uno sgancia
mento del due testurlzi e 
prevedere al contrarlo la 
Immediata riapertura de
gli impianti ed una loro 
utilizzazione anche attra
verso la costituzione di 
eventuali consorzi con gli 
utilizzatori, cui potrebbe 
partecipare la GEPI. 

GIOVANI DISOCCUPATI 
Per l'occupazione del 

3400 corsisti della 283 si 
è alla fase conclusiva. 
Con l'approvazione da 
parte del consiglio regio
nale delle leggi di dele
ga delle funzioni ammi
nistrative e l'Istituzione 
dei nuovi servizi i giova
ni troveranno lavoro ne--

gli Enti locali. C'è però 
ancora un margine di in
certezza sulle possibilità 
di occupazione di questi 
giovani, legata all'atteg
giamento negativo che po
trà avere il governo sulle 
leggi regionali. 

Perciò la lotta che si è 
espressa così positivamen
te nei mesi scorsi contro 
le resistenze della DC e 
della giunta regionale de
ve continuare. Rimane 
tuttavia aperto il grosso 
problema degli altri gio
vani ancora iscritti alle 
Uste speciali (73 mila). 
Per essi devono essere tro
vati > sbocchi con l'avvio 
di un processo di investi
menti nei settori produt
tivi (agricoltura, indu
stria e artigianato-turi
smo) e dei servizi (asili-
nido. programmi di alfa
betizzazione, unità sanita
rie) al quale agganciare 
i programmi di preavvia
mento FORMEZ ed i pia
ni regionali di formazio
ne professionale. 

Per l'immediato neces
sita: a) definire la legge 
regionale per gli incenti
vi alle cooperative agri
cole composte in tutto o 
in parte dai giovani; b) 
esaminare e modificare il 
piano FORMEZ; e) im
postare con criteri nuo
vi i progetti regionali in
dividuando a monte gli 
sbocchi occupazionali in 
rapporto ai quali predi
sporre 1 programmi di 
formazione e lavoro (pia
no utilizzazione impianti 
ESAC, artigianato, tu
rismo). , 

LAVORO FORESTALE E 
SVILUPPO ZONE IN
TERNE. 
La Regione per disac

cordi di natura clientela
re non ha deciso la de
limitazione delle aree sul
le quali intervenire con i 
finanziamenti del proget
to speciale zone interne, 
rendendo cosi inutilizza
bili 160 miliardi. La Cas
sa del Mezzogiorno non 
ha appaltato quei lavori 
— invasi, progetti irrigui, 
etc. — che avrebbero con
sentito l'impegno dei ven
timila forestali in attivi
tà produttive. 

Il lavoro del cantieri è 
proseguito cosi, sostan
zialmente, secondo la vec
chia impostazione impro
duttiva e da oltre tre me
si non viene corrisposto il 
salario ai lavoratori. Per 
impedire ulteriori mano
vre della giunta regiona
le è indispensabile in tem
pi brevi: a) verificare la 
disponibilità di spesa pre
vista in bilancio relativa 
a leggi nazionali o a fi
nanziamenti legge 183, 
fondi CEE, per garantire 
tutti i posti di lavoro e 
la relativa copertura fi
nanziaria; b) delimitare 
le aree sulle quali inter-' 
venire con i fondi del pro
getto speciale zone inter
ne; e) imporre alla Cas
sa del Mezzogiorno, anche 
attraverso la forma dello 
appalto-concorso (e me
diante una convenzione 
con l'ENEL per gli inva
si) l'avvio di tutti i pro
getti che possano deter
minare occasioni di lavo
ro nella collina e nella 
montagna. 

Tutta la città è scesa in strada 

La manifestazione di Trapani: 
L'alluvione si poteva evitare 

L'amministrazione de non ha mai speso i finanziamenti per sal
vaguardare la città — Nel 16 la piena che provocò 17 vittime 

Una manifestazione per lo sviluppo nel sud 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — La città ieri mattina è scesa 
in lotta. Una fitta pioggia e un forte e gelido 
vento di tramontana non hanno impedito 
che la protesta di Trapani culminasse nello 
sciopero generale indetto dalle tre confede-

• ragioni sindacali contro le gravissime ina • 
dempfenze degli amministratori comunali 
democristiani che con il loro assenteismo, 
la loro incapacità hanno creato le condizioni 

.perché la città, ancora una volta, venisse 
drammaticamente travolta dall'alluvione de) 
29 ottobre scorso. 

Centinaia di lavoratori, e studenti, arti
giani. commercianti, edili ed impiegati hanne 
manifestalo la necessità che Trapani sia 
amministrata in un modo più giusto, civile 
e democratico. 

Lo sciopero ha avuto un'importanza parti 
colare poiché questa volta non si è trattato 
di entedere finanziamenti per opere a sai 
va^uardia della città e del suo territorio ma 
per chiarire quali oscuri motivi hanno indot
to i democristiani a non realizzare quelle 
opere già finanziate all'indomani dell'allu
vione del 1976 che costò alla città 17 morti 
• decine di miliardi di danni. Se le lotte 
popolari strapparono allora 56 miliardi di 

; finanziamenti per il rimboschimento del 
onte Erice. per la costruzione della rete 

ite, per m realizzazione di due canali 

di gronda, e per tante altre opere che doveva 
no sanare quell'equilibrio idro-geologico de
vastato da una politica urbanistica scellerata 
imposta dalla Democrazia cristiana cne da 
più di 20 anni condiziona la crescita della 
città. la gestione di questi fondi ha dimo 
strato quale sia il vero volto degli uomini 
dello scudocrociato a Trapani. 

Dei 56 miliardi è stato speso in tre anni 
soltanto il 2.701-; dei 29 miliardi per il rifa 
cimento della rete fognante sono state rea 
lizzate opere che ammontano soltanto a 
200 milioni; la regione dei 4 miliardi per il 
rimboschimento del monte che sovrasta la 
città non ha speso una lira. Il bilancio delle 
opere realizzate dà idea del modo di am 
ministrare dei democristiani ed è proprio 
contro questa incuria che oggi la città è 
scesa in lotta-

La DC non mostra nessuna intenzione di 
dare soluzioni alle istanze poste con forza 
dalla cittadinanza, non intende abbandonare 
il ruolo egemone che ha all'interno dell'am
ministrazione comunale e crede di poter spez 
zare il fronte di tutte le forze di sinistra che 
hanno posto con forza la necessità di dare 
il via ad una giunta di unità democratica 
per salvare Trapani. 

Dalla nostra redaz ione 
CATANZARO — La macchina 
organizzativa del sindacato 
calabrese, in vista della 
grande manifestazione di 
domani a Gioia Tauro con 
Luciano Lama, è in piena a-
zione. Lo sciopero generale. 
proclamato dalla Federazione 
unitaria nazionale dopo l'en
nesima dimostrazione di im
potenza fornita dal governo 
sui problemi del fisco, delle 
pensioni, degli assegni fami
liari, assume in Calabria una 
caratterizzazione più marcata. 
Lo sciopero in tutta la regio
ne sarà infatti di otto ore e 
saranno bloccate per tutta la 
giornata tutte le attività la
vorative, ad eccezione dei 
trasporti. 

La partecipazione alla ma
nifestazione di Gioia Tauro 
prevede l'afflusso da tutte e 
tre le province di migliaia di 
lavoratori, di giovani, donne. 
disoccupati. Ottanta pullman 
sono previsti da Cosenza e 
provincia, quaranta da Ca
tanzaro, dieci da Crotone. 
mentre un afflusso massiccio 
è previsto dalla città e dalla 
provincia di Reggio, soprat
tutto ovviamente dalla Piana 
di Gioia Tauro. Insomma — 
nelle previsioni della Federa
zione regionale CGIL. CISL. 
UIL — domani a Gioia Tauro 
sarà un nuovo, grande ap
puntamento di lotta e di mo
bilitazione della Calabria per 
lo sviluppo, l'occupazione, gli 
investimenti. 

Proposte 
concrete 

'E' "questa una lotta, per 
cambiare la condizione della 
Calabria, che si svolge su 
due fronti: costringendo il 
governo — dicono CGIL, 
CISL, UIL — a portare in 
tempi brevi in parlamento u-
na proposta concreta e defi
nita che affronti le questioni 
più urgenti e imponendo alla 
giunta regionale, alla quale il 
sindacato non ha consentito 
e consentirà nessuna mano
vra di camuffamento, un uso 
delle risorse a sua disposi
zione rispondente ad una lo
gica di programmazione e a-
gli interessi generali piutto

sto che a quelli delle consor
terie e delle clientele. 

«Questo sciopero calabrese 
— ha detto ieri a l'Unità Sa
verio Zavettieri, segretario 
regionale della CGIL — e la 
partecipazione di Lama ser
vono a legare le questioni a-
perte col governo con le 
questioni di investimenti 
produttivi, del Mezzogiorno e 
dell'occupazione. Dalla Cala
bria. insomma, si rilancia la 
strategia che il movimento 
sindacale si è data all'EUR. 
strategia che del resto non è 
mai stata accantonata». 

Ricerca 
delle intese 

Una puntualizzazione è i-
noltre venuta ieri, sempre 
dalla Federazione regionale 
calabrese CGIL-CISL-UIL, in 
merito ad una polemica sorta 
dopo l'incontro fra sindacati 
e giunta regionale. Le notizie 
sull'incontro, riportate dal 
Giornale di Calabria, in as
senza di un comunicato uffi
ciale, avevano dato il via ad 
una polemica nella quale a-
veva preso posizione anche il 
compagno Fittante, capo
gruppo comunista alla Re
gione. 

Ieri CGIL-CISL-UIL hanno 
ribadito che «la direzione del 
confronto-scontro col governo 
nazionale e la gestione della 
vertenza Calabria sono nelle 
mani del sindacato: la lotta 
si svolge sulla piattaforma e 
sugli obiettivi prescelti, sulla 
linea complessiva di come si 
governa a Roma e in Cala
bria. si costruiscono le al
leanze e si identificano gli 
spartiacque nel giudizio del 
sindacato e dei lavoratori». 

Nessuna posizione subal
terna dunque, ribadisce il 
sindacato nei confronti della 
giunta. «Il sindacato — pro
segue la nota — ha ritenuto 
di assumere la proposta di 
un confronto da svilupparsi 
nella sede naturale del con
siglio regionale per la ricerca 
delle intese necessarie tra 
sindacato, forze politiche 
democratiche e istituzioni 
rappresentative». 

t. V. 

Giovanni Ingoglia 

Chiesta al governo una legge entro l'anno 

I braccianti pugliesi 
in lotta anche 

per la previdenza 
Sciopero della categoria domani assieme 
agli altri lavoratori - Il nodo dell'agricoltura 

Dalla nostra redazione 
BARI — Su un punto le or
ganizzazioni bracciantili pu
gliesi, che hanno proclamato 
per mercoledì 21 uno sciope
ro regionale della categoria, 
sono ferme e precise. La ri
chiesta al governo di appro
vare entro l'anno la legge 
sulla previdenza agricola 
(proroga degli elenchi ana
grafici, parità previdenziale, 
rafforzamento delle strutture 
del collocamento, anagrafe 
delle aziende, riconoscimento 
ai fini previdenziali delle gior
nate di lavoro perdute a cau
sa delle ultime gravi gelate) 
non dà alla vertenza in atto 
un car.vtleie assistenziale, 
bensì di sviluppo e di occu
pazione. 

Con lo sciopero regionale 
di mercoledì che coincide con 
quello generale di quattr'ore 
proclamato dalla Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL sulla 
riforma delle pensioni, l'au
mento degli assegni familia
ri, prezzi, fisco e casa, i 
braccianti pugliesi si rivolgo
no oltreché al governo, ad 
un'altra controparte, rappre
sentata dalla Giunta regiona
le. e chiedono la definizione 
dei plani di settore della 
legge Quadrifoglio, in modo 
che vengii sviluppata e qua
lificata nello stesso tempo la 
produzione agricola e l'occu
pazione bracciantile. 

E* questo un nodo centrale 
che va affrontato subito, pri
ma che l'agricoltura pugliese 
segni altri punti in negativo 
che si traducono poi in un 
calo dei livelli di occupazio
ne oltre che in una dequali
ficazione della produzione con 
danni per l'intera economia. 
La Giunta regionale, denun
ziano le organizzazioni brac
ciantili. con i ritardi accu
mulati nella - predisposizione 
dei piani di zona di fatto 
intende utilizzare i finanzia
menti previsti in agricoltura 
con il vecchio metodo a piog
gia. Il che è l'esatto contra
rio di quanto prevede la leg
ge Quadrifoglio che ha sta
bilito i primi criteri di Inter

venti programmati nel set
tore agricolo. 

Ad un avvio programmato 
dello sviluppo agricolo regio
nale le organizzazioni brac
ciantili collegano non solo i 
problemi occupazionali e di 
qualificazione della produzio
ne, ma anche* quelli di un 
miglior utilizzo delle risorse 
irrigue e dello stesso merca
to del lavoro. Da tem
po le organizzazioni braccian
tili hanno intrapreso una du
ra e difficile lotta contro il 
«caporalato» e proprio in 
questi giorni hanno chiesto 
al presidente della Giunta re
gionale e agli assessori re
gionali all'Agricoltura e al 
Lavoro una conferenza regio
nale di verifica sul rispetto 
delle leggi sul collocamento, 
i contratti di lavoro. le eva
sioni contributive e le inter
mediazioni parassitarie di 
mano d'opera. 

E* evidente come tutta que
sta non è materia di assi
stenza. Questa dell'assisten
za, la più deleteria, è un'ac
cusa che i sindacati muovo
no invece con forza alla Giun
ta regionale e all'assessorato 
regionale all'Agricoltura per
chè, attraverso un non cor
retto funzionamento delle 
commissioni consultive per il 
parere sulle richieste di fi
nanziamenti in agricoltura. 
vengono elargiti contributi e 
finanziamenti per piani e pro
getti privi di indicazione di 
sviluppo produttivo e di oc
cupazione. Le organizzazioni 
bracciantili, che hanno le lo
ro rappresentanze in queste 
commissioni, decideranno in 
un convegno regionale fissa
to per il 28 novembre l'at
teggiamento da prendere per 
un funzionamento più corret
to di queste commissioni. 

Lo sciopero regionale di 
mercoledì vuol essere anche 
un monito alla Giunta regio
nale perchè intraprenda fi
nalmente Ir istrada che porta 
ad uno sviluppo programma
to dell'agricoltura pugliese e 
su questa linea indirizzare gli 
investimenti. 

Italo Palasdano 

Oltre trenta casi nei rioni popolari di Fornaci e S. Pasquale 
— _ _ i i ii • 

Epidemia di epatite virale 
dai «ghetti» di Altamura 

I provvedimenti presi dal sindaco necessari ma insufficienti - Occorre una 
vera opera di risanamento - Primato delle malattie infettive -1 servizi igienici 

ALTAMURA — Colpiti da una epidemia di epatite virale due popolari rioni della clHà. E' nei quartieri-ghetto di Fornaci e 
S. Pasquale che abitano gli oltre 30 malati ricoverali negli ultimi giorni nel reparto infettivo dell'ospedale cittadino Vit
time dell'episodio sono 1 più deboli: i bambini e gli anziani. Alcune misure per fermare l'espandersi dell'infezione sono state 
intraprese dal sindaco di Altamura. Con un'ordinanza ha im posto la chiusura della « Casa del Bambino Gesù » un centro 
di assistenza che, gestito da una ex-suora, nonostante la assenza di servizi igienici sanitari sufficienti, era* adibito ad 
asilo infantile e a ricovero per anziani. Inoltre ha ordinato la chiusura della pasticceria « Portoghese *, die aveva venduto 
pasticcini avariati, e ha di
sposto controlli igienico-sani-
tari in tutta la città. Ma que
ste misure, anche se oppor
tune, non servono a debella
re il diffondersi e il ripetersi 
dell'epidemia. 

Quello che occorre è un ve
ro piano di risanamento. Al
tamura detiene a livello pro
vinciale il triste primato di 
ricoveri per malattie infetti
ve. Le cause principali sono 
note da anni. Il fatto stesso 
che i ricoverati provengano 
da determinati rioni della cit
tà indica chiaramente quali 
sono i mali. Fornaci e S. Pa
squale sono due quartieri 
sviluppatisi negli ultimi 15 an
ni. Costruiti all'insegna dl-
la speculazione edilizia più 
sfacciata non hanno un metro 
quadrato di verde e sono pri
vi anche di acqua e fogne. 

I pochi canali di fognatura 
esistenti scoppiano quotidia
namente e le strade non asfal
tate ogni volta che i tombi
ni vomitano liquami diventa
no fogne a cielo aperto. La 
penuria di acqua e la presen
za di profonde buche di ac
qua stagnante sono un conti
nuo pericolo per l'incolumità 
fisica degli abitanti. La cau
sa endemica dell'epatite vi
rale, del tifo e del paratifo 
è l'abbandono totale di que
sti quartieri. L'Acquedotto pu
gliese, l'ente autonomo che 
gestisce da sempre la co
struzione della rete fognan
te e idrica di Altamura non 
assolve al suo compito. 

Gli allacciamenti di fogna
tura non eseguiti sono oltre 
2500. Le donne del quartiere 
Fornaci sono esasperate. Nu
merose volte hanno protestato 
e denunciato le drammatiche 
condizioni in cui vivono. Ma 
l'Acquedotto pugliese è sordo. 
Il dirigente locale dell'ente, 
il consigliere comunale de
mocristiano Pietro Denora, 
afferma che bisogna aspet
tare ancora in quanto il Co
mune di Altamura non ha ap
provato i relativi finanzia
menti. 

« In effetti — ci dice il sin
daco democristiano Tommaso 
Marroccoli — i progetti per 
il parziale completamento 
della rete idrica e fognante 
sono pronti. Solo che non c'è 
una maggioranza in grado di 
approvarli ». Ecco un altro 
male endemico del Comune 
di Altamura: la mancanza di 
una giunta. 

Sono passati tre mesi e la 
crisi amministrativa per col
pa della DC. che con il 46% 
dei voti vuole amministrare 
da sola, non ha uno sbocco 
positivo. L'attuale crisi è la 
quinta a quattro anni dall! 
elezione del Consiglio comu
nale ma i responsabili sono 
sempre gli stessi, i democri
stiani che da 30 anni ammi
nistrano il Comune. Intanto 
l'epatite virale colpisce altri 
bambini. 

Giovanni Sardone 

Allarme ad Alghero per 
l'infezione nelle scuole 

ALGHERO — Cinque scolari 
delle elementari di Alghero 
sono stati colpiti da epatite 
virale. Ora si trovano rico
verati in ospedale. Le loro 
condizioni non sono gravi, ma 
in città si è diffuso un cer
to allarme. Infatti due di que

sti bambini frequentavano la 
stessa classe del caseggiato 
scolastico di via Vittorio Ema
nuele. 

Nelle scorse settimane, poi, 
altri quattro scolari erano sta
ti ricoverati per epatite 'vi
rale. Sono perciò legittime le 

preoccupazioni della gente. 
Nella cittadina catalana si 
teme che possano verificarsi 
altri casi di epatite virale. 
L'ufficio sanitario del comu
ne ha predisposto una se
rie di controlli nelle scuole. 

Il Comune ha inoltre richie
sto all'assessore regimale al
la sanità Franco Rais, un 
immediato intervento. La Re
gione. d'intesa col medico pro
vinciale dovrebbe avviare un 
piano di risanamento 

Ne ha discusso il consiglio regionale dei Molise 

Soldi non spesi e conti poco 
^̂  ^ 

trasparenti nel bilancio '78-
Si è parlato anche della medicina scolastica - I comunisti chiedono 
anche i criteri di assunzione dei 110 giovani l'anno nel servizio 

CAMPOBASSO — Il consiglio 
regionale del Molise è torna
to a riunirsi per due giorni 
consecutivi per discutere il 
bilancio consuntivo 1978 ed 
il piano di medicina scolasti-

L'accusa. più squisitamen
te politica, comunque nei con
fronti della, maggioranza, è 
partita dal fatto che la Re
gione Molise non ha ancora 
un suo piano regionale di svi-

ca per il 1979-80. Sul bilan- ; luppo e quindi venendo a 
ciò (222 miliardi) vi è stato • mancare la pur minima pro-
un ampio dibattito. 

La scrupo «rea analisi del 
compagno Italo Testa (PCI). 
membro del collegio dei re
visori dei conti, ha eviden
ziato ancora una volta l'in
capacità cfella giunta regiona
le DC-PSDI a mettere in mo
vimento tutto il denaro dispo
nibile. Difatti, soltanto il 41 
per cento del preventivo è 
stato speso. 

Prima del dibattito vi era 
stata una richiesta del grup
po comunista, condivisa an
che dai socialisti, di rinvia
re in commissione il tutto pri
ma di approvare il consunti
vo. La richiesta partiva dal 
fatto che molte cifre riporta
te in bilancio non erano « tra
sparenti» e molte spese dei 
singoli assessorati non coin
cidevano con i dati riportati 
nel bilancio. 

grammazione, la disponibili 
tà finanziaria non riesce ad 
essere messa in movimento. 

Passando poi al dibattito 
sul piano di medicina scola
stica, il compagno Norberto 
Lombardi nel suo intervento 
ha affermato che « nonostan
te in questi anni vi siano 
stati dei passi avanti notevo
li. la medicina scolastica in 
Molise non può ancora esse
re considerata medicina pre
ventiva. Molte classi, specie 
nella scuola dell'obbligo, stan
no ancora in scantinati, in 
case adattate. 

«Quale migliore prevenzio
ne si può offrire agli alunni 
se non un ambiente igienico? 
Inoltre, nel piano presentato 

Il dibattito ha dato l'occa
sione al gruppo comunista di 
evidenziare la carenza di 
strutture pubbliche e il ricor
so sempre più frequente per 
qualsiasi problema alle strut
ture private. Il fenomeno è 
molto più accentuato in pro
vincia di Isemia. 

Ultimo punto trattato è sta
to quello delle assunzioni. 
Centodieci giovani vengono 
chiamati per questo servizio 
ogni anno. Il loro recluta
mento non avviene però su 
basi di merito e di compe
tenza. Occorre cambiare il 
metodo e soprattutto control
lare che le nuove graduato
rie vengano fatte sulla base 
delle competenze professiona
li. Questo per evitare che le 
convenzioni siano fatte sulla 
base di raccomandazioni. 

Al riguardo il compagno 
Lombardi — concludendo il 
suo intervento — ha detto 
che tra gli assunti dello scor-

non si intravede nessun eie- so anno vi sono anche figli 
mento di collegamento tra 
medicina scolastica e unità 
sanitarie ». 

di assessori regionali demo
cristiani che non avevano nes
sun titolo. 

L'eccidio di Melissa trent'anni fa e l'impegno attuale 

Allora per un pezzo 
di terra, oggi per 

una nuova agricoltura Dal corrispondente 
CROTONE — A trent'anni 
dalTeccidio di Melissa, dalla 
morte di tre giovani che lot
tavano insieme a migliaia 
di contadini del diseredato 
Sud per ribellarsi ad un si 
stema sociale ed economico 
di tipo « feudale ». corre rob 
bligo di ri/lettere profonda
mente quel momento storico. 

A Crotone, a Melissa ed 
a Fragola, nella imponente 
manifestazione a cui ha par
tecipato la compagna Nilde 
Jotti presidente della Came
ra, domenica si è ricomposto 
Questo ricordo. Una manife 
stazione matura con la pre
senza di tutti i comuni del 
Crotonese e della regione. 
Un segno che sta a signifi
care il continuo impegno del 
movimento contadino della 
zona. Un movimento che ha 
creduto in Melissa ed ha la
vorato pazientemente per 
sviluppare iniziative ed ope 
rare proposte; e ci è riu
scito. Ci è riuscito grazie 
agii sforzi ed alla convin
zione che solo realizzando 
strumenti nuovi ed uttliz 
zando gli stessi si potesse 
mettere in moto uno svilup
po produttivo delle risorse 
in agricoltura. 

In questa grande battaglia 

le organizzazioni contadine 
e bracciantili hanno trova
lo, e trovano ancora oggi, 
degli ostacoli enormi. Osta
coli anche per gli atteggia 
menti irresponsabili dei go 
verni nazionali e regionali 
che si sono succeduti. Resi 
sterne che stanno < signi 
licore oggi come si intenda 
operare per il sud, per la 
Calabria. 

Gli episodi di questi ulti 
mi mesi sono abbastanza 
chiarificanti. Nessun inter
vento per il grande próble 
ma della disoccupazione gio 
vanite, nessuna definizione 
di un programma nel set 
tore della forestazione prò 
duttiva, assenza completa 
sui temi delVutilizzo degli 
impianti industriali esisten 
ti. Per non parlare di Gioia 
Tauro, di Castrovillari. Del 
le situazioni che « scottano » 
insomma. 

Parte a sé in questa com 
plessità non è certamente il 
Crotonese genericamente ' 
definita area « forte» rispet
to alla regione calabrese. An
che qui i sintomi di un prò 
cesso di degrado, di attac 
co aWoccupazione, di attac 

co alla libertà ed alla demo 
crazia. Ed è proprio all'in 
terno del trentennale di Me 
Ussa che va fatta questo 
% lettura », senza lasciarsi 
andare, come è stato giusta 
mente detto, alla commemo 
razione e basta. Per con
trobattere questa tendenza 
deve crescere e raf/orzarsi 
il movimento contadino e 
bracciantile. Gli sforzi de 
tono indirizzarsi per un USG 
razionale delle risorse in 
agricoltura che deve passare 
attraverso il completamento 
del piano irriguo Neto-Tact 
na-Passante, uno sviluppo 
integrato delle zone interne, 
un utilizzo produttivo del pa 
trimonio boschivo. Non di 
meno un'azione in direzio
ne di uno sviluppo dell'agro
industria che trova nel Cro 
tontse un punto felice di 
una futura possibile appli 
cazione, ed ancora un raf 
forzamento delle struttuie 
industriali già presenti. 

In sintesi queste devono 
essere le condizioni neces 
sarie per un reale sviluppo 
della zona, E su queste prò 
poste del movimento non 
soltanto nei Crotonese ma 

nel suo complesso devono 
venire delle risposte. Certo 
non si può assistere quoti 
dianamente alla politica del 
lo sfascio del governo regio 
naie che lavora in sintonia 
con le scelte del governo 
Cossiga. 

Una politica che si espri 
me sempre in forme delete 
rie: clientelismo, paternali 
smo. immobilismo, irrespon 
sabilttà. Ancora una politica 
che offende e mortifica i 
contadini, i braccianti, le 
donne, gli operai, i giovani 
calabresi. 

Melissa è riflessione anche 
su ouesto aspetto. Trent'an 
nt di storia durante i quali 
il vecchio e il nuovo si sono 
intrecciati. Ed è proprio in 
questo intreccio che va ri 
cercata la diversità delle lot
te di ieri enn le lotte di 
oogi: una diversità che è 
cresciuta nel tempo. Essa 
consiste ne1 fatto che men 
tre ieri la lotta era indi
rizzata airottenimento di un 
pezzo di terra, ogqi si tratta 
di porre con forza la que 
stionc del governo democra
tico dell'economia. Un capi 
tolo nuovo, quindi, per con
tinuare la battaglia per II 
Mezzogiorno. 

Carmine Talarico 


